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So P erudiziene Untò vojìra bùi- 
uà amica , è compagna cejfa d' ejfervi ca- 
ra quaiorà non contenga alcun utile ve- 
ro . C]u direte dunque di quefta mia 
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memoria, cht non rituhiudo alcun 
to di pubblico bene ? Riflettete che ta- 
ìora bijògna rileì'arfi dalle cure pìU fe-i 
rie. Voi immerfo tutto dì negli affari, 
io in legali meditazioni , troyeremo un 
non ighobil foilazzo voi in leggere, i$ iih 
i/crivere Ju dotte bagattelle. 

Per altro io parlo della Magna Gre-* 
età, e il fol ripeter fi queflo notite tra i 
Napolitani è qualche cofa di pubblica 
utilità . Non farà mai ricordato abba- 
flanza tra gli abitatori di queflo Re*’ 
gno il nome di quegl' ì'iuflri maggio- 
ri , che a tanta gloria pet arti , per 
fetenze , e per potere ne imiaharono le 
orientati provincìe , nome che deflar 
deve la noflra invidia \ id eccitaré la 
nofìra emulazione . Or voi che prende- 
te tonto inter effe per la mia patria i- e 

'(he ri. flètè tutto a lei dedicato, tìan potrà- 
•» * ' . • 
ie certamente^ che dilettarvi d' u» ■. fH- 

getto, elessi onorevolmente, la riguardai 

• ■ . • # • ■ ■■ ' ' ........... 

0 


t 


4 


Digitized by Google 


téfé tfcttrt ifir fiiiHckìti li 
srigint , del mmt M Magici 'Grecia , 
la pik parte de' datti pretende' ejferi 
Jìata detta eat^ dall' alta grado di 

giafimj’ coi i Pitt agarici l' innal corona. i 

« 

h Benfiderando che tutti^ gli autori gte-^ 
•i. anteriari a Palikia y anche aliar qaan» 
da> parlano di Pifagaro!, e Jelìa^ fua ^ 
fittola hanno at^amamefita taciuta un t 
tal nomo , argomentai che qttèfio forgtr. 
dnotte in Tialia V t tìon in Grecia , a 
per ragioni cosi particolari relative alP 
Italia y che non conPribuìffera a far pofi 
fiore uno tal voce fuori di efsa * Ciò mi 
fi confermò riftetìendo thè Polibio perla 
fina dimora in Italia y quivi :e non in 
Creda apprefie quell' appellazione . Co~ 
mincioi quindi a mediian come v, e per- 
chè in haiia tai nome forgefle . Un in- 
dagine mi trofportò altra , cioè a 
quella della origine nella voce Grecia 
che pur^ furfe in Italia y ^ àa' Qrtci fin 

ìgmratA i ’ finalmejìte, la voce Cre^ioi 

■ - 
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fkrtpifatzairio > quella di' Slhde\ hi 'ma 
cunofuà.fu ^ moffa a ■ vedere i - motivi per * ì 
chè runa fu all'altra foftituita.. 

•■\Euq come furfji la prefente memO“ . 
ria, che per ejfer affai _^brevt ^ fi Ittifinga, 
diiettentr-e * un’ vojlre [guardo . Gradita* 
‘dunqne^ che io:- offre ndoveia vi ripeta ìfu 
Jmtt:rtenti di mta-fincera flima, e cofian*^ 
te amciiia-, co'^uaU fono. ~ 
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DELL'' APPELLAZIONE ' 

D 1 MAGNA GRECIA ' 

. 

PROPOSIZIONE I. - 

• S 


I 

.'. Che gli Egiziani, da un epoca ri- 
motijjìma , certamente anteriore di mol- 
to alla . guerra di Troja dominarono il 
mondo allora conofciuto\ ed ejlefero ie 
loro colonie ' ‘full a Grecia e full’ Afta * 
e forfè full' Italia , e che a tempi po- 
Jìeriori alla guerra di Troja gli Egi- 
ziani erario un popolo barbaro , e quin- 
di dall’antico diverfo , u. f; u t>i}i 

TO lodoro Sicòlo al cap.67. del lib. f. 
ha que'^e parole. Primus cèrte omiìium 
jEdypti re'gum gentìbus atiis peregrina 
regionis emporia ( Prammiticiis ) paté"* 
fecit^ magnamque navigationibus extero- 
rum fecuritatem prafììtit . Nam rerum 
onte ipfum potiti inoccejftm peregrinis 

jEgyptum faciebant I appulfos yel mor^ 

A ; ' 


- 







vel 'firvitute muìtantes .^ Bufiriài^ 
^quidiin impittatetn ifihcfpJtalUas^ 

Ottscis^ ftddidit , 2^on enirn 
revera fìc accidit , fed himanitas fum- 
ma fabula commento, locum dedit . 

• Plutarco nel Tuo trattatq di QHfide,^ 
§ d’Ifide ci afficura che gli Egijtj nu* 
driyaoo la più «rapde avverfio.ne al me* 
re fin dall’ epoca in cui, fecondo Je lot 
p norie , Tifone uccife Ofinde, e nd 
gettò nel mare le ceneri, < 

Erent8i\doci dalf indagare i| fen^ 
dì tjuefle favole, farà fetnpre vero che 
gli Egizj furono, ch'ufi agli ftraniori d-ilf 
epoca de’la morte di Ofiride , a quelita 
^Pfaromitico,, , che giuila il Petavip 
cade nell* annp 670 ava ni V era Crt, 
^liana. Ora una; nazione che^non avea 
commercio , che odiava per fuperftizipne 
il mare, che efercitava cosi hai bara leg; 
ge fopra gli llraqieri i\on poteva 

■—rr- — — r-~ ^ ’r—- v .. 

^ r^ivnJ nella loro bivbqfie fono. 


Digitized by Google 


\ ' 


: ( 1 ) 

«ffere barbara. I 4 O ' (ltipi4i6Qtn<l cuU 
*to verfo gli 4iYiotli pib*vili , 1 * igno- 
lanea in cui Erodoto trovò la nazioac 
• circa soo ^anni. dopo Pfamniitico coQ* 
fermano' una tal verità, .• • V 

' D’altra parca opere iMuftri , edifici» 
canali, laghi, piramidi attedano la grati 
magnificenza eg»zia , e ii lungo rifedcn 
're in quer fuoio delle arti. , e delle 
fcienze^ I Crreci contro J 1 fentiniento 
deir amor proprio confeffano di aver 
’tutto il loro lapere dà^li Egizj • apprefOi 
ma r epoca di quelle opere » e de’ fi- 
bri attribuiti a Mercurio tTtifmegifio ri- 
montano ad un’ antichità v OCii T imoui-* 
ginaziooe non reMe, ... s - ' 



* • ‘ . r ' ■ ) 

penetrabili ne <?i(Te il Vico in una sua dignità» 

che fa. molto a piopofittì al no.flro caso' » 

perchè in quella l’ autore su gli (leiTi prtn- 

tip] riconosce la barbarie egizia 00* tenr» 

; fi anteriori a Psanuoitica. ^ 


• ♦ 
* > 
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^ * Concórre 1* amica (lori* egiziana a 
^confermare la ’ grandezza * it la. coltum 
‘atteftata da’’ fuperrtiti monùmenti . I viag- 
‘gl , le conquifte ,, le. gran flotte di Se- 
' foftri pruovano un’epoca in- cui gli B- 
.gizj frequentarono - il mare > e domina» 
tono il mondo . Leggete . Erodoto,: a- 
'pertatnente' egli narra di aver vedute lé 
'colonne erette da ■ quel • conquiftatote 
•nelle varie provincie in 'memoria di a» 
'verte conquiftate , e con ifpecialità te 
fue ftatue tra TEfeiìa > e la Doride » 

tra Sardi, è Smirne. '■ 

Diodórò rapporta un’ ifcrizione tro- 
vata in Tracia che c--«ì dicea. Mane 
proyiiiciatn armis fuis deyictt Rex .Ré- 
gum , & Domifius Dominorum Sefosis. 

V Erod to nuovamente ci dà notizia 
che i Còlchi furono Egizj in origine 
"ivi ftabiliti d’appreflb alle conquide di 
Sefollri . 

• ! L’armi di quello conquiflatqre non 
fi arreflaronò oe’ fi>.i luoghi additati : 


4 


V Indi* y r Arabfa , T Eciópii » tutto al di 

dui patere (oggiacque , e N~wcon nella 

« 

crooolpgU ne dituodrò^all' evidegza 
affer tegti (lato lo ftiflo che l’ Orride. » 
e il Bacco* che viaggiarono aitrettantOs 
ed i a'trectanto eonquillarono< fpargendo 
per. tutto l'uoiaAiià, e la coltura. ^ 
Alla, ^civiltà de’ cofturai , , che gli 
figizj , recavano tra le barb-re ^naziq* 
.Bi * fi riferifcono .quella notizie Boriche 
mìfte di favole che abbiamo delle fpfh 
.Bigioni degli additati eonquiflatori , co- 
me. V aver recato in loro compagnia 
Apollo diO' della luce » cioè civile , e 
k mufe, che in greco valgono fcienze; 
<|!aver .avuto per configliere Mercurio, 

, dagli Egizi detto. Thaut, autore df tutte 
il sapere umano * e> fcrittoce di più di 
eoooo volumi. Oltre a ciò gli ftorid 
che di tali fpedizionì ci parlano * aper- 
tamente dichifrano, che ebbero per op-. 
getto d’ incivilire le nazioni * e fpargere 
V: umaoiti • Cosi gf locas ad oggetto t|i 

A 3 



ridurre ò vita' civile , ed a toftiioir U- 
taani gli Atneficani felvaggi eilefero i 
Confini del lord impero » e tanti popoH 
aflbggettarono i ' ^ 

f' - Le ftorié greche Ci hart Conservaté 
♦a memoria d’ un CeOfope egizio {labili* 
tó nell’ Attica’- da rimotiffiml tempi , d* 
4ia Dànaò , che fondò Un regnò inÀr« 
■go', e che fa fratdló di Sofoilri; d* 
tin’ Api j Che diede il nome al Peloponi 
tiefote che fi moflra Egiziano non fo* 
io dai nome d’Api ^ che fu un aggrun* 
to di 0«{ìde » ma puf dalla Tua riti* 
tata in Egittò quando fu feacòiaco di 
Argos* ' 

' Finalmente t Greói 'riconofòonò'^a* 
difcendenti di’ Cecrope- l’agricoltura ^ e 
ie arti ó introdotte ^ o perfezionatej Co» 
ficchè non 'può reftar alcun dubbio chó 
gli Egizj “ donai naffero in Grecia, ed i\H 
ipargeATerO T- umanità, e la coltura. 

• ' Ora confideriamo 1‘ Egitto nò* tempi 
delia guerra 4rojana 5 n dopo i- ogni tra^ 
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W di "qtiefr antica potènza syàaifcé'i 
e nt>n re(Vin«' della, fi|a faptcnza che 
amichi, e mal' comprefì documenti là 
Stóooo ^plua» crmcticii^ chej facefdo^ 
ti*. egizi, pcf jv>Q .ftper.àtciferaré . Ipaq^ 
ciaÓQ pèt libri . èrcehi ». è àiilietiori 
(Quando i Greci amanti di cdiioCgere 
^riatoha a, vi rilare l’ Egitto per fanu^ 
di fua antiiira fapiet^à^ non vi trovaronp 
dhe incerte tradizioni $ mólta vanità^ d 
hiun fàpète»cos\ che non poterono cr»» 
taiandarct il nome d'un^foló doito^-ch^ 
avèlTer ivi ConfuUato » èoftretti ad aijè 
t)ùiecarj[ì alle Hnpèrfettè noéizie che ioé 
davano i Sitdérdóci . Erodoto è Ditei 
doro ne fanno fe^i " • * ■ • i iìì 

' Dopo Ciò chi potri n«i»t«èi quefhb 
donchiofione't t^e T Egitto da’, teispi di 
i^ifìde -fin a quelli' di PfemmUit^ .fìè 
barbero ^ è che perciò iins quaHmqiflI 
iìa rivoluzione b batóraìé polUioi 
W>vcfciò quell’ antichiflìfflo impeto i d 
Qttafi h'èitinfd fi no«ie¥ 

A 4 
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PROPOSIZIONE II. 

è 

# 

<• 

CAe ne' tempi antichiffimi i Fenicf 
furono conquiflatori , scopritori di ter* 
re ignote , e potentìjjimi commercianti^ 
ma che intorno all' epoca della guerra 
frojana il loro impero^ il loro nome era 
quafì che nulUt > e i loro dominj an* 
mentati. * • ■ 

ì • ‘ . 

Uefta propofizione non ha bifogno 
d’ eliér da noi dimoRrata , imperocché 
le colonie , e le fpedizioni fenicie io 
tutti i litorali dell Europa, e deli’ Afri- 
ca, che ila in faccia all’ Europa, fon da 
tutti gli ftorici, ed eruditi deirancicbiii 
conofciute, e l’ epoche “delle medefime, 
fono tutte anteriori , di molto, alla, guer* 
xa di Troja , Ma per quel che riguar- 
da il .tempo vicino a quella guerra , e 
alcuni lecoli priinaa il ooiaeyo la pos-, 
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flinìa fenidt a "chi riflette fi fan vede- 
re annientaci . Tebe che fu fondata dt 
Cadmo non confervò alcun ' rapporto 
colla ‘ fda madre ^ patria , ^e la coFonia 
Cadmea fu < perfeguitata , e fcacciata dà-' 
gli, Argivi y e da Verrj , e fu sbandata i 
e cofiretta ad implorare ' un afilo parte 
in Atene, ove prefe H nome di-dWi- 
xei parte .preifo gli ’Enchelj che' 
nome di Cadmea ritenne» 

L* impero del mare , almeno nell* £- 
geo, era pe’ Fcnicj perduto a* tempi <U. 
Mmos re di Creta . Literisque ujìom. 
tum tft , dice Strabono , Minoem foleri 
tiffimum legumlatonm txtitijfe / primum- 
que MMm imperiam vindicojfc . Minof- 
' fe , fecondo Antioco citato da Strabene, ' 
vide }oo anni prima, deila guerra irò»' 
jana. ' « 

Cadmo avea arrecate a’ Gxeci le • let- 
tere’, e r aritmetica, ed i Penicj'in ge- 
nerale doveano avervi infegnata la nau- 
^ tìca , •.cooreguéacemeate'f àfiTontmti!i 
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e ..ià--.googràfià ; iak l’Ignoranza ià>.pm* 
Israffa ,4e' Qreci » la tìlan&anza totale adì 
fcomòìercio dentro IO .. {Idiro figeo v 
Eevolezzà' delie greébé . navi ne^ tetnpt 

t:hó precedettero i e fegùlronó da vici* 

* \ 

ho là . guerra trojaOài nàóftfàQO la cà'» 
dUtà-cKe. ayea fatto U nonaej il pOtorè> 
O 'if faj^erè fenicio i Lo (ìató de’ GreOit 
l;i fi farà' ÈnanifeilO àpplend dà TiióL' 
'dide che riportèrèBio- qaì appreflb. t ; 

Molti fecóli prima -della guérrà tld* 
lana » é^tholti^ dopo i Greci óccupaàO- 

4 ^ 

nò colio lóro. Ooionie timi ì -li totali ià 

talid > dove.' f>rima àvéàn dominato i 
^ • 

Fenicj i e. dà Che noi abdiàiho -nocitiOi 
doriche di 'tutto, l’ occidènte èurò^o'i 
àlmenó da’, teinpi .roihanr"; rii dominid 
fenìcio i'uùe. cofte-. di; Europa' hón- ^ 
inai ménzionato; . • f 

« * • ^ % I 

Abbiam . dunque chìariffiinò- mótiVO ' 
di dire "èhè; alcuni, fecoli prima defià^ 
guèrra, irojanà ^ .il potere , e il grah' 

fèpicio èran .edióci^ cofièèhd' 
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di’ ^ùetla guerri appéna ’C rt-s 
Conofcevano come pirati ; La propoftótoi 

, _ • r 

nè ^ feguentè darà pììx lumè à quella 
vctitàa 




► 


•' i. 


* s 


» • 


T 


tRÓPOSIZIÒNÉ ìlL ‘ : } 
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Mciinà ftrephofa tata(lrofei ne' ieUi* 

pi forfè Jì molti feioli ' àntèriori - à/Zi 
guèrra trojaìia i àveà dijlruttò il com-, 
inérciò fenicit) , annientato il nómé egu.^ 
filo é rìportaià la harbaf ié M Greci t 

-I . . i> ì 
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‘ Ucididé Ci defcrivé i' óreci 

• * « * • i 

tòroó a’ tempi della guerra' troiana Comé' 
vaganti *da fedé a fede i gli imi fcac-, 
ciàndo gii altri «' fenzà dahari '^ fenzà.' 
piantagioni ^ Teiizà iéciproéo 'commercio 
s^g'ùgné ótre gii abitatori ' dé* iidi mari- 
tiÉaV j ■■ e delie ’ ifqlé' non faceàno altrd 
.tìeftièìfè -che tff^tòr&ri' è •ai''ladritfeHé* 


( 1 * ) 

un ttl inefliere . non era ignominofo ; 
che perciò appunto andavano tucci ar- 
mati a guifa de’ barbari ; che i Carj , 
ed i Fenici fopratutto erano dediti al 
mediere di pirati » e che appunto per 
evitare le ruberie tutte le antiche città 
greche fi trovavano fabbricate dentro ter- 
ra . Finalmente che MìnofiTe il primo, al- 
lenita una flotta, diede la libertà a’ mari 
didruggendo i corfari . Badano quedi 
tratti per caratterizzare un popolo bar- 
baro; ma come ravvisare in quedo po- 
polo le colonie egizie, e fenicie, e la 
coltura , e le fcienze , già da quede 
due nazioni arrecate ? Le^ prime colo-^ 
nie fenicie non furon ede dabiliie Tul- 
le code del mare? 

Fin da* tempi di Pitagora i Gr^ci 
ignoravano l’adronomia ; non sapevano 
fe la venere matutina era la defla che 
la vefpertina . Talete fece conofcere H 
moto del fole , e della luna , la cagio- 
ne degli ecdifli » e V ocfa minore . A 


« 


f 
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tempi di Anadimandro fì era ancora sì 
addietro ,\che quello fil fofo credeva il 
fole non più grande del Peioponnefo- . 
Egli inventò le carte geografiche . La 
navigazione per confeguenza era in cufw 
la , e gli errori de’* Greci dopo la dil- 
fatta trojana ne mofiran lo (lato . Le 
navi che avevano aflìfiito a quella in> 
traprèfa non erano che tronchi d’ al- 
beri cavati , ben diverfe da quelle che 
avean difcoverte le Cafiiteridi . La sega 
non conofcevafi ancora . Combinifi tut- 
lociò con un linguaggio interamente di- 
Vitfo, con caratteri d’altra ccftruzione, 
con un modo di fcrivere oppofto a 
quello degli Egizj , e de’ Fenicj, e* fi 
conofcerà che i Greci d' Omero dovet- 
tero efler ben altra cofa che i Fenicj, 
gli Egizj , e i difcendenti dalle colonie 
fiabilite da Cadmo, da Cecrope, e da 
Danao. 

Quelle rifloflioni non fono di s'i po- 
ca importanza, come altri creder potreb- 


‘ ^ ) 

fee , perchè il paflTaggio dello nazla, 
!pi da una grande civiltà alla roaffi* 
.ma barbarie $ noq può efler J’ effecto 
^he di avveninienci (IrepitoQ q naturali 
Q politici , che diftrugganQ alcune na« 
^oni , e con effe i fean della fcien?ia, 
Ijb sola venata, de’ Barbari potè diftrug- 
4 iere iq Europa i| frutta di ' lanci . tra va^ 
|;li de’ greci , e roajani filofofi ; iqa le 
■fcieoze iq CofiiantinQpoii fi conièrvaro* 
HO , c' poi 0 trafmifero alla noftra lao-r 
derna Italia non ollante la debole^»?, 
.e la decadenza di queU' impero orien^ 
.tale , Potette la fola difcefa de' Turchi 
annientare nella nuova Homa l’ opera 
■di tanti fecoH » e di Caqii genj é 

Un infìgne luogo di Piatone nei 
Timeo ci avviiè de’ grandi naturali fcoq** 
certi avvenuti in Grecia , cd altrove ne' 
rimotiflìini tempi , e allora appunto che 
r Egitto era grande , e patente ; i qua^ 
li , che 9000 anni innanzi Solone abbian 
avuto luogo ^ come ivi Q icceuaaD non 
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•Jf?4efeino ^ ma , credereraq ^ertameotq 
che fuperarono 4i IPOlCQ 1’ epoche del4 

... . > ' 

n compendia di qqelP.mfigaig 

-go 0 è queflo ,* c,he 9090. anni innati- 
v^l, poiane fu. ^Une ricca ^ colta ^ ^ 
piente città ^a tal fegno ch^ inforto ef> 
fendo un nitnierofo. popola, dalia ferra, ^ 
. fd ifola Atlant\d^ pofta al di là -dalf 
^Erculee colonne , che apprese l'africa i§- 
fera, l’Egitto , e quaji tutta l' f^uropa 
• f r Afta , gli ^teniefi furono da^.tanta 
da liberare fe JUjp^ e gli altri da quel,» 
.li opprejfori : che da poi per la. far^ 
d' un gran tremuoto , e d' un diluyio fu 
ifola Atlaptide,cbe /upefayu in gran- 
e dezza l’ Africa e. fAfìa^ afforbita peli* 
.^cque: e fìnalmnU che la memoria del- 
f le Jìorie antiche di Atene fu da .Greci 
perduta per le naturali vicende dell' At- 
tica or foggetta, agl' incendj dal devia - , 
foentp del fo'ar eorfot or alle innonda- 
zioni f dalle_q/ialf non fi falv prono, (ho 
gli abitatori de* monti. 



Quefte cofe fì contarono' a Solone 
da un facerdoce egiziano. 

$2 Tefame del gl< bo non provaffe 
Ibbalhnza la realtà di quei tifici fcnn- 
volgiinenti che male Ipiegava V egizio 
facerdote, fe l’afpetto delU Grecia , fe 
quel deir Italia non indicatifero tali ca> 
Cadrofi avvenute , fe i vulcani parte 
eflinti, parte ancor vivi non confermaf- 
fero quelli giudizj , noi rigetteremmo 
tra i fogni de’ noftri maggiori quelli 
racconti; ma tutto ci obbliga a predar- 
vi credenza , o almeno ad ammettere il 
fondamento della narrativa dalla caligi- 
ne de’ tempi alterata. 

Mirare l’ Egeo : che altro vi sem- 
bra fuorché una ammadb di rottami , che 
(laccati dal continente di Grecia hanno for- 
mato quel laberinto d’ ifolc, tra le quali a 
tempi di Seneca forfè Santorino impro- 
vifamente dall’ acque? Leggete i luoghi 
di Plinio, Ammiano Marcellino, e Fi- 
lone , raccolti dal chiarillìmo Buffon , e 
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, vedrete le isole del mar Egeo quafi 
tutte forte per la forza de’* vulcani. 

L’interno del fuofo^ greco offre veft> 

. gj della grande azione Se’ vulcani', h» 

grotte di Ancipatros , l’antro di Tr>ofo- 

■ ' ' • * ' 

,nio il Jaberinto di Creta^^ l’apertura 
^ delie Termcpili fono gli effetti di quel»' 
le fcofse chi* fecercy crollar, le terrei, 
avvallare, e fendere monti., 
j Sarebber mai (late quelle le,scofse che 
:aprirono alle acque dell’Eufino iipalfag-' 
jigio per lo Mediterraneo, a quelle, per i* 
OCc>ho,che llaccarono l’ Eubea dall’Aca-. 
ja , la Sicilia d^B uzj? farebbe Inai Baco 
r Ooea'Bo con grJn pfena inondante che 
allagò la Grecia ,, fenomeno di cui, la fa- 
, vola di Deucalione , e Pirra ci confervii 
,Ja memoria ? L autore dell’ epoche del- 
la natura llima quello diluvio ^particola- 
■jre alla Tefiaglia; e moHo recente, feijr 
za per altro additarci le cagiooi di tfl 
fentimento . ^ 

> JDuéfli fifici fuccelTi non.Bpflboo ef- 
.4> '^ ' r. , ■ , 
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; - 

fei'e (lati così rimoci , che aveuero prece, 

duco r e(ìftenza,deir uotno,efpeciaIniente'^ 

)a lua pr'efcnza in £)uropa . la Modena . 
• « « * 

alle pi^ grandi profondick furono cava- 
te delle macerie lavorate dall’ uomo v 

Molte . confi^rvarotio neHf laro 
dagiiie.' U ft.Qf'U <|l avveniineiuù' 
.Ker.Qk rapprefefltii ■ V- . ardente. Matefe^j 
:^a|»nEQ .neMe. hfoc<^he il suala 
dato i rfu' mare;, P;er(;hè. i 

rCampi ir rarebber.. chiamaci,. Fl«r 

grel fe .<j|H«ndo^;gli .«omto; «i. .per» 
imeonmo:' ave$fecQ,' «ià .di . bruciar ter* 

' / • ■ . ' ’s , 

{«titato f comct. -‘Sii .ao^lcht. aVreb.bér ,p<^' 
fino., oonferya^r ■ . U . ndtizia del .,dillacvii« 
«Dento (teda .^ripac. ia , (e . «oo vi . efiat^, 
yanQ qomifli quando . '.a^vvennè oQ ità 
fatco.f F monti di oD^ Rimane che e^* 
ito no nella. Spagna 'propY^o la prefea* 
«a deir uomo all’ epoca di flucci 
che', inondando U . Cuoio * potecterq ^It 
produrre un ammaiFo cosji fìngolare, .éd 
indicare %' poderi i' umaaità ihgdi|ata daiT 

* m * 
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Gli abitatori di Grecia parte . foni-» 
merfi nell’ acque , in piccola parte fal- 
vati fu i monti della Teflaglia divenne* 
rt) col coTfo de* fecóli barbari nuova- 
mente , e felvaggi , interrotta ogni co. 
tnunicazione cogli Egizj » e Feofcj , e 
quando poi co’ medefiml fi rincom^a* 
rono,*più non fi riconobbero , che p.r 
antiche tradizióni'. Xr? il lungo corfo 
de’ fecolb per catafirofi q uguali , o me- 
ramente politiche gli Egizj , e i Feni-, 
cj erano pur elD barbari divenuti. 

Con quello Icorrer de’ secoli glf 
uomini fectentrionali , è i Tartari forfè 
ed i Siberiani efiendendofi all’ occiden- 
te , e a mezzogiorno, ove prefero il no- 
me di Celti occuparono quell* Europa, 
che era fiata per l’ addietro^ il patrimo* 
nio de’ Fenici , ficcome appreffo avr#i 
-mo occafione di dire . 
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J PRÒPOSVZIONE IV. .> 

■i ^ • . • • ■ • ' ■■ ■ ; ~P 

Che le 'popolazioni di Grecia vieh 
f>e ai tempi trojani procedettero 'tutto 
dalla TtJJaglia in Acaia \ e dall' Àca* 
ia fi spàrfero nel rimanente di Grecia^ 
fieli' jifia minore , o nella Grecia ita- 

ficaio, - r 

, >-• r ’ • • , ■•,• • •* 'ti, . 

Jf favola df Dèucalitìne , e Pirri 
non d’ altronde potette forgere. ehe dal- 
T'-cfferTi i‘ primi abitatori di Grecia pet 
falvarfì dille ac^ue inondanti ^ rifuggitì 
■fu" gli alti tìotìti della Te'ffaglia, -d oir. 
de' poi riéalaróno' a-‘popolare’ la ‘folto- 

polla "ActiaT quando i raggi folati rap- 

! • • V . , ,V 

. ▼ • •• • • ^ • 

. • ■ • 

(i) 'Troverete nella 97.. Dignità dèiia 
gcteniu nuova tiius U teoria che qui fi prop» 



|)rerentatì iu Apoilo uccifsro il Terpai)* 
««e Pitone , cioè d’.ITeccarono la terra 
paludofa « e purgarono l’aere dalie ojor» 
bole influetue di quei riilagni. . ’■ v 
--Ecco le parole di Ariftocile nel lib. 
I. delle meteore parlando del diluviò' 
di Deucn!i(?ne . Etenim h'tc circa Crac- 
tum locum fa&ns fuit Maxime , S ht*- 
ius circa Graeciam antiquam , ìtwt au-% 
tem eft circa Dodonem , c? Aclulouiit 
, . . yiì/itabant euim Sdii hic , Gf 

nqui yocabantur lune quidem Gr aedi urne 
mtem .Hellenes . 

.La Grecia in ampia Tigni lìcazione 
di tal voce , oltre la Grecia iialica , e 
l’afiatica , la Teflàglia , la Grecia pro- 
pria, o fia Acaia, il Pel oponnefo , Crip- 
ta , le ifole dell* Arcipelago , T Epiro , 
e la Macedonia conteneva . 

• Della Teflaglia parlando , e deli^ 
parte più bafla cosi Scrabons. <i/Intiqmt 
outem faeculis , ut fama eft , totus cairn 
pus fiagnabat , quem aliis ex parjibus 
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ittontes coercebant , cum etlam litui aU 
tiora fampis haberet loca . Terrae att~ 
tem motibus faótis « abrupta funi , 
quae nane vocantar Tempo , & ab Olym^ 
po abfcijfa Ojja , S? hac Pèneus afjUfxit 
* in mare , & terram ill'am Jiccatam redJU 
dit . Ecco la Tenaglia ancor inondata , 
ecco i vulcani ancor vivi « 
i liO fteflb geografo parlando dell^ 
Monta parte della TelTagiia ha così ì 
^ Hohc quidem Helladetn fìve Graecia» 

. 'ab Deucalionis fitto He tiene ; reliqùàm 
véro Thejfaliatn ah Haemonii fiiio ' disi 
captam, ' . 

Sottopolh alla 'TelTagiia h TAcaia' « 
che fu pur detta Eliade ^ o Grecia pròr 
/ pria, non per altro fituramente, fe' no'a 
. perchè gli Sileni dalla TelTagiia dìTcefi ~ 
la* popolarono. ^ • ' 

’ 'Di nuovo Strabene' cosy parla, di El- 
leno . Hufic autem circa Phthiart 
nei, fi? /ifopi mediam regnu n tenu 
tfir maxima nata fiiio imperìum tradidifi 

k 

-, I 
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fe i reliqtKifque forai jimijtjfe ut ftdtM 
ffbi quijque conquireret . E quibus Dorus 
DorUnfei Parnafo affinci abitatorei con^ 
{lituit i fhiqiie fuperfiteS 'a fe Potatoi 
reliquit; XuihUi autent ajfumptà in ma- 
utrimoniutH Erechthei filia y colonoi ad 
quadripolin Attica} terrai induxit 
Ècco di Teflaglia T origine de’ Dorj é 
i(jegli ActicI» ' 

Si-.unirce ^11* Àcaià per mezio dell* 
iftmo di Corinto il t^eloponnefo ^ di 
cui erano le parti l’Acaia pròpria » È-* 
lidei MefTenia, Arcadia » Laconica, ed 
'Ar gelide*. 

Deir Acaia propria rif*erifce Paufa- 
hia aver prefo il nome dà Acheo figlio 
di* Xato*' nipote di Elleno* 

Dell’ Elide fecondo Strabene vien l* 
origine dagli Etolj « che fufon parte dell* 
.Acaia* * ; 

Ne Ilo rteifo Strabene abb'amo che 
gli Ateniefi furono chiamaci Jopj da ^o- 
oe figlio di Xuto ) che da loro 


I 


'“de Ai nome di Jonia a quel tratto de! 

'Peloponnefo che prima fi chiamava E- 

gialea ; e che da quefti Jonj furono fpe- 

dite le afiatiche colonie. ^ 

’Z* In altro luogo Io fteflb geografo ci 

dice che gli abitatori del Peloponnefo 

« 

‘/Jeolica gens erant . Gli Eolj furono 
i Achei. 

La Macedonia , e f Epiro furono 
pofleriormente aggiunti alla Grecia. 

^ Il nome di mare Ionio dato a quell’ 

t 

acque che bagnano l’antica Italia rad- 
^ftra abbafianza l’origine delle ■'nazióni 
che la popolavano , ma noi ' non intra* 
"prenderemo alcun travaglio per dime* 
‘llrare che le popolazioni italjche vici- 
ne ai tempi trdj'ani fiano di origine Gre-' 
ca , come quello che non potrebbe ap^ 
portarci fe non la taccia di una pompa 
fuperflua di erudizione. ‘ ' • 

*■ ' Quelle fole' cose ci fembra neceffa- 
'rio avvertire . Come in Grecia inalzart- 
dofi le acque fi rifugirono foprai mon- 

. ir *\ • 
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ti gl» abitatori sbigottiti , cosi in ttali* 
fopra i gioghi appennioi dovettero rico- 
^ verarvifi alcuni, degli antichi abitanti, 

■ d’ onde poi ricalarono verfo le fpiagge . 
Quando giunfero le greche colonie tro- 
va rond quelli avanzi di popoli diflructi, 
co’ quali fì unirono , perchè inlieme 
combinavano Tulle tradizioni., fulla reli- 
gione, e forfè circa i coftumi, come po- 
. poli che aveano una fteffa, benché ri- 
mota origine.' 

L’efifl nza di quelli popoli primi- 
tivi in Italia a’ tempi delle greche co- 
Ionie è attellata dagli antichi nomi ori- 
ginali che aveano molti de’ luoghi dove 
tali "colonie si piantarono. Siano d’ e- 
fempio Eraclea già Siri, Taranto, Fe- 
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PROPOSIZIONE V.^ 

f~ . ■ » . , •.>■*/.• 

Chi i Crai JidijUifìt ÈlUmpet Ji- 
' Pingutrji dai Barbari.- (fi fenfo tài divi* 
ili i ciaè di irigine antichi^^ma » ' 

!| • ' •. f • 

T .•>•■* 

,.J.U tiomé dìÉIleni hott ^ ui;>a lemplicd 
appellazione » ma una voce precifamfn* 
te adottata per didingUer i Greci ([aj 
Bai bari ^ locchè ci d .mani^eda da 
" cidide fuP princìpio del lib. I* cpi^^ 
Jmperòcckè i ^uantttfique tgli (Oinari?^ ) 
iiojctjfe . molto tempi dopo^ la guerra trp^ 
‘ janat non chiamò con un folò cóghonfi 
tutti i Credi ma folamente quelli* cj^ 
dalla f'tiotide erano con /Ichille vinu^k 
quali furono anche i primi ad efjer chia- 
mati Élleni* Egli adunque ne' fuoi ver- 
fi Danaio Argivi , ù Achei gli appel^'* 
Kon chiamolli però Barbari , sperchò 
EUtni iàin erano , per ^ quantp^it 
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(emhra donvenuti per anche fra td* 
ro in un foh nome oppoflo a quello de* 
Barbari * ^ 

Ifocrate fì uhifce a •Tucidide così 4 
ì . Nomen Graecorujj^ non jam natio- 
fi? gentis, fed rationiii fi? mentii 
ergumentum ejfe yideatur , Vedete il fuo 
Panegirico «-C- ^ 

Allora quando i Teflali *difperfi petf 
le greche contrade fi videro circondati 
‘ da popoli di altra origine « che sSoccaiè» 
'■ do o per ^la Tracia , ò per I* Iliirico \ 
cercavano di finuoverli dalle patrie loro 
A fedi, coùiinciarono a formar tra di lo- 
ro delle confederazioni per réfiftere s 
* quegli (iranieri , e tale fu l’ origine de* con- 
^figli anfizionicL, che furo.n tenuti nel 
tempio ’di Apollo Deldco , e meffi fotto 
la protezione di Apollo , Dio progeni» 
tote della nazione . Cominciò probaòil- 
" mente dall’epoca di quelli confii^i ad 
' eilenderfi il nome di Élleni ; ma quap- 
poi- illitòiti i giuochi óÙ'mpi^t 


f Greci una caufa comune cofìtra 
i Barbari vicini , affunfero ‘tutti qu«l 

nome , pon foto per dimodrare la lora 

( ^ 

^comune origine .dallarTeflaglia , ma an> 
cera per addicar| d'eiTer efO i figli di 
Dio , cioè i primi abitatori .delia tècc|t 

T» ■ ■ j . . 

ufeita dalle acque. 

La voce Elleno viene da El , o ^ 
che nel linguaggio punico, primo lin* 
guaggio di Grecia j (là per Dio , o pfr 
.il fole. E forfè quell’ Eilenp, di cui ff 
menzione. la dorìa più che un uom ve* 
Vo, fu un carattere , che indicar volle i 
popoli falvati fulle téfialiche cime chi^* 
mati Ellenif cioè, protetti , e. falvati da 

La .voce. airoppofto vai. lo 

Iteflo che r'udis ,agrefìis ^ ,e quindi ftr.8r 
niere, peregrino ,, che i Romani difieto 
Hojìis. ‘ ' , . . . . * 

^ Il luogo di Ariftotile fopraci tato geli- 
de quella verità, più , chiara , imperoc* 
che ivi vedefi la TelTaglia. chinati’ 
plUdc '‘antica, ^ 
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PROPOSIZIONE VI. 

j- 


Chi i Greci italici per diflìngueri 
la propria terra da quella de' Barbari 
'italici venuti per la via delle Alpi là 
differo Trui’c cioè vecchia in fenfo di oiu 
'fica 0 terra di popoli antichi ^ e che di 
'là derivò il loro appellativo Graj nel~ 
lo ftèjfo ‘ fgnificata dì oppo/lo a Bar- 
bari italici, come Hellen lo fu a bat^ 
bari di là dal Jotiiò. 


i. 




» 


^ Italia fofnraerla ancor ella nell» 
acque , agitata daHe fcofie vulcaniche 
delle quali raoftra ancora gli effetti , dq- 
veue rimanere o cucia , o quali cucca 
'priva di abitatori , Per altro* Je,.nociz^ 
che abbiamo degii antichi Tyfci , p 
^'irretii, ci raetcon nejt. cafo di creder^ 
chele coQccade italiche" non r^flaroag 
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' fpopolate come le greche , e che 
perciò le antiche fenicie colonie <Jivei 
unte per r4nter’ruzione del commercio* 
indipendenti dalla madre patria ergette- , 
ro in Italia qael regno , di '•cui asserì 
Servio ; Conftat ufqui t^à fretum omnii^ 
pojljedijfe , e Livio che quanto efìendefi ^ 
Juir uno , e l' altro mare » di qua > e di 
Id dagli j/dppennm comprefe. 

Ma col tratto del tempo edenden* 
doli le popolazioni d’ Europa dal nord ' 
all’ occidèrfie T e rigurgitando iik dWe# 
1^, dovettero forraontare, le Alpi r’é ri' 
popolare l’ interno del paéfe , dove mOlw 
ti 'nomi adottarono ricordati dalla ftotfiÈ' 
Tomanà,ed i Romani ftefll efler dovéw 
tèro parte di quelle nliove nazioni « 

<:ì perfuadereretìo'd’i quelle verità ,' » 
"conlìdereremo che i Rómani, i' Sabrói il 
gli Equi, gli Equicoli, i Marfi, i San- 
niti, i Lucani ecc, parlarono un linguag-; 
gio , ed ebbero un alfabeto che non fu 
nè fcnic'o , nè greco, nè etrusco;' e 
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fjif}etterenio alla niuna ‘corTiTponden^a tr« 
quel.U popoli , e i -Gréci CQliini « e alU' 
peffétta, ignoranza ri\ CM» erano^^i^Ro-^ 
Ciani ruliav(lefla Grecia italica-, coOc< 
che giunti in J!<ucania prefero per bovi; 
'4i..,gucl Aiolo glA elefanii:,U'-Pirr^ . 
^^Aggiugnèic l3 ' W.t|lc ^ Onoranza dell'!, 
'.frtè di ;n^avigarc^, ,che,,tenne I Rotqani , 
e quegli alcr-i popoli Joota^ui peNtnoi^ 

.anrii dal tbare 4 * la mancanza d| culti 

• ’ -, ^ 

e dottrine teligiofe , che obbligq Nuina 
ad improntarle dalla. ^vicina £,irur^^ 
coraprenderece' fenza Aentd , che_ tutti 
• quei popoli ìion derivarono dalle anti- 
che cpjonie fenicie, ne. dall? .Quove mi* 
Vcrazidni greche , nè •da”Pofcànt . '■ 

■ v-'.f' 

1 . Se ogni, altra . ragione . a co?I penla-f , 
■le mancasse * .fa^ebbero^ j>ur iufficiemi 

^ r-- ^ <jr ■<> ^ ^ 

queAe due ; .la prisma che gli Umbri , 
.i^^qoaJi nella ftoria. rooiana rroviamò- nel 
-ciior dell' JLtalia i .fappiamo-. per certiflìnia 
autorità', di Erodoto , e .di altri fcrittòri 
,Cbe .furono popoli ..deli’ llUricò. j la fs» 

' - TT - ^ ' r. . 
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conda che Livio parla di antichiifime in- 
vafioni di Galli 'in Italia , le_q'uali alv 
barcerono la g an .polTanza etrufca. . Lo 
fteflo autore farebbe inclinato a crede- 
K- ■ t ‘ ^h’ Etrufci di origine germanica ; 

“ ; ‘ V' J-. * ma fia comunque, egli è ceno che fé 

^ contrade italiche non fi foflcr trò- 
■‘' vate ne’ tempi troiani tra barbare, e 
fpopolate, le greche colonie non avreb-- 
jjv; V' • ber potuto por,, piede a terra, cd occu- 

ili' ^ * Fu lo fi-aro di defolazione , e miVe-* 
V; ri* in cui fi trovarono le italiche con- 

trade , e i pochi popoli di origine f^ni- 

. 1 * n. ' 


da, 0 egizia avvanzati al furore delle ac- 
que’ che diede modo agli Fileni d' im- 
poflefiarfene . I nuovi occupatori o af- 
loggettarono , o alTociarono al lord do- 
minio gli antichi popoli , coi qù’a;i .fi 
c mbinavano in qualche guifa, a ;c»;’io- 
: -jìc della origine comune , su 1 coltumi 
e filila religione. 

' ' -1-- A,.': Ouv&i Elleni venuti in Italia cliia- 
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tnarono r/>«« la terra occupata in fenfij 
di terra vecchia , cioè terra delle nazioni 
antiche y e chiamarono Graii le Heilì per 
un derivato di ad oggetto di di- 
llinguerfi da Barbari , che occupavano 1’ 

* altre regioni italiche , nel modo (leffo 
che j Grtci d’ oltre mare per diflin. 

guerfi da' Barbari loro vicini fi diflero 
Elleni 

In tutti gli autóri greci le vo- 
-ci Tputct e Graii d’ onde i Latini fe- 
cero Grtecia , e Grseci non fi rinven- 
gono , trovandoli in vece le voci Elia- 
de, ed Elleni; quindi quelle due pri- 
me nafcer dovettero in Italia ; ma poi- 
ché hanno un fignificato greco , forza 
è conchiudere che fìano fiate ritrovate 
dai Greci italici. Ma fé quelle due vo- 
ci fupplifcono r altre due di Eliade , e - 
di Elleni , il fignificato nel quale furo- 
no adoprate dovette corrifpondere a quel- 
lo delle due fecohde , e in confeguen- 
za dinotar dovette 1’ oppofio di fuolo , 
e di popolo barbaro. C 
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pilTe piodoro Sicolp elTere uqa 
fia di ogni nazione il tenerfi per 
più antica . ^Percorriamole cucce , e ve* 
dremo che i loro pomi primitivi furo* 
po deccati q da queda boria di ancichi* 
tà, o da quella di fortezza, e valore . 
In generale alTunferq sempre un nome 
che fervilfe a diftinguerle dalle vicine, 
coUe quali è quali una naturai gelofia. 
Gli Egizj dilTero ne ripiotiffimi tempi 
Weftrei da Mafor , che vai fortezza , 
i Romani Quinti da cur,cioè alfa lim: 
bolo del valore . Normanno da per uo= 
mo dei Nord ec. 
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Che i Greci italici abitanti i tre 
ftfii Locreje , Scillaceo , c Tarentino fl 
4iflinfero da Greci fparfi per i' due Ut- 
forali adriatifOi e tirrenico coll' oggiun-. 
io dello voce magna , o major alla voce 
Grada in fonfo. di pitt vecchia , volen^ 
do intendere; che tra i Greci italici e- 
fano ejft i più antichi . 

i nomi pur valgaao a, nulla iq 
antichità , quello di mare Jouio iodica 
certamem^ che le colie italiche che ns 
fono bagnate furono popolale du coloaie 
di Atenìefi, \ q.uali furono f primi ad 
ufcir di Grecia , e a cercare altre fedi, 
com% Tucidide ci riferifce . Leggete Gin-, 
vanni Potter , e troverete che gli Are- 
oiefì non conrenù del notne generale di 
• iplleni , che pur fta per antichilTirni , li 
(limarono trà gli fileni i più antichi , 

Q 2. 


Digitized by Google 



« 


( 3<S ) 

> ^ 

# « 
e fi chiamarono Auihoctoncs, cioè Ab 

orrigini . Quindi 'non crederete ftrano che 

i popoli di quei tre feni italici fi fti- 

maffero i più antichi tr^ tutti gli Ella- 

ri d'Italia. 

Ma paflate in rivifia i luoghi com- 
prefi in quei tre feni , e rifcontratenè 
r’origine paragonandola a quella delle 
colonie greche sparfe full* Adriatico , c 
sul Tirreno . Patercolo vi dira 1* origine 
di Napoli da Cuma , e quella di Cuma 
da Calcidefi feguita dopo gli affari di 
Troja j ma ì Calcidefi ftefii farh venire 
dagli Areniefi. Cuma dunque,, e Napoli 
furono fondate dopo le fpeJizioni Ate- 
oiefi y e dagli fiefii Ateniefi derivano • 
Livio affeoiifce a Velleio , e ne fa in-, 
tendere che la più gran parte delle pò* 
polaziotrt' greche nelle code tirreniche 
fu'on fondate da’ Cumani . Chal^ 

cide Eiihoica originem trahunt . Clajje 
qua advcbli a domo fuerant multum in . 
ora maris eyH quod accolunt potuere . 
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Primo in injulas Aenariam » fi? Pithe» 
cufam egrejfì , dein in contintntem aufi 
fedes transferre. Vedete Mazzocchi nel, 
(uo catalogo , delle cittlt greche fui mar. 
Tirreno ; ivi troverete Regio da Calci* 
defi fondata . Paflàte al fuo Collettaneo 

# I 

e vi trovatele Vibone Valenza fabrica* 

4 ■ * 

ta da Crotoniati . Troverete indi Scidro 
colonia de’ Sibariti, Velia fondata da Fo- 
censi anni. 543. A. G. C* Peflo fonda- 
ta da Sibariti. Volgetevi all* Adriatico t 
vi troverete tutte cictk non pìb anti- 
che di Diomede che fu alla fpedizion^ 
trojana . Paragonate ora T antichità di 
^ quefte. città con quelle de’ luoghi ;cora-. 
prefi ne’ tre feni deferirti:; l’origine del- 
la maggior parte fi nafeonde nella cali- 
gine de* fecoli ; quella di un’ altra par- 
te fi ripete dalle fieife prime colonie di 
* « 

Grecia : 1 ’ origine di Eraclea gik Siri 
attribuita agli Ateniefi dallo Scoliaste 
di Licofrooe formoma ì tempi trojani: 
Taraoto fecondo Erodoto colonia Cre* 

C. 3 
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tefe^ t!pete P òrir^ine circa tre .fecoli prfi 
ma de’ fatti trojani * Ci fi difpeoG un 
catalogo efattó dopo i travàgli fui quéfti 
luoghi * dal *thiafi(fimo Màazocchi efegui-» 
ti^ mà profieguà cotì noi chi àncora noti 
è convinto', e percórra le irioité circo- 
flanze ^che conducono 'al noftrO' afgo^ 
Itientói ’ 

I 

La Voce Italia data alla noftra pé^ 


Oifola comincid la prima volta ne’ Bru-« 
fe) j fi eftefe quindi alle terre compre- 
se nel Tarantino; Dunque' furono le co-» 
fte de tre feni Scillaceo^ Locrefe ^ e Ta- 
Yedtino le prime difcoVerte^ 

L’ imperfezione iri cui erà là navi- 
, » 

gaziòneappo i Greci attempi della guer- 
ra trojanà, e che anteriormente dovette 
’clfere maggiore , * impediva loro di fre- 
‘quentar altre che quelle comprele 

'dentro i tré feni* Se Volevano' efieuder- 
‘fi fuir Adriatico *dovèaho raddoppiare il 
'promontorio Salentinò / fe occupar le 
ccfte Tirrèniche doveatio affrontar Scil^ 


i 



ià aììofa rpaventofifliraò , o raddoppiare 
il Lilibeo . Gli errori de'greci croi che 
ingolfarono in quei due mari modrabd 
abbaiìanzà l' ignoranzà in cui erano di 
qudie colie , 

Poftc tutte taì cote ; ftraóo non fetii* 
brerk à chi che Ga , dìe i Greci italici 
compreG dentro quei tre seni , per U 
boria comune alle nazioni dì riputarfi 
pih aótiché delle altre i G fdTerò voluti 
taratterizzarei coll’ aggiunto di magna j 
ò di major alla ì;òce Grècia , quafi dir 
voJeffefÒ (fa gli 'antichi 1 più antichi. . 

AcquiGerà quella ipocefi probalita 
iàaggioi'e qoalof G ridetta che i Greci 
di quedi tré feni ; cioè dèlia Magp(( 
òrécia , non formarono uaà caula corna- 
ne co’ Greci de' due mari Tirreno j ed 

, t 

Adriatico ; Quéi della M.’ G.' uniti e 
Vtonfederati fra lóro avèano i particolari 
àaziobalì configli che prima in Turio y 
poiìcia in Eraclea celehràroaG ; gli alcrt 
poiché {eparati y e* iotramezzati da' Bar* 
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bari, a tai congrefli non accedevano , è 
formavano uno o più corpi » o fiiiemi 

dipinti y tra quali' Cuma fece una lumi* 
oofa figura. 

Lo fpazio comprefo tra i tre feni 
fuddetti fu prima chiamato major Graecia, 
e quindi magna . Il Mazzocchi vera* 
mente pretende che fu) principio foltan- 
to magna fi foife chiamata , ma gli au« 
tori che cita egli (lelTo convincono del 
contrario , perchè Valerio MalTmio par- 
lando di quella parte d’ Italia ne' tempi 
di Piiagora dice chiaramente : tunc 

maior Grecia appellabatar , e Livio 
mette in bocca a Sulpizio Quam mah~ 
rem Greciam vocant . 

Nulla giova a prò del Mazzocchi di' 
non trovare tra gli autori greci giam- 
mai r aggiunto di maior , ma Tempre 
quello di magna , perchè i Greci d’ ol- 
tremare non- diedero a’ Greci italici aè 
queir aggiunto ^ nè quello, nè men Gre- 
ci li chiamarono, e il primo Greco che 
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fé menzione dell' aggiunto magna H fo 
Polibio, che vifle ne’ tempi avanzati di 
Roma. N’è la ragione, perchè la voce 
Griecia, egli aggiunti maior, e magna 
non aveano alcun rapporto co’ Greci ol» 
treniare, ma erano furti in Italia, e 6 
adopravano unicamente a dillingaere i 
Greci italici tra loro, e da’ Barbari del- 
la rteflà Italia . 

Se gli autori Romani aveifero volu- 
to parlare con proprietà i foli Greci ita- 
lici a vrebber dovuto dir Greci, e chiamar 
£lleni que di oltre mare , ma perchè 
Greci chiamarono gli Elleoi italici, chia- 
marono anche cos^ quei d’ oltre mare 
che conobbero dopo quelli, e che vide- 
ro effer una flelTa gente. 

Quefla voce maior non fu già ado-^ 
perata in fenfo di pii grande , come lo 
ftcffo Mazzocchi fi avvifa, bensì in fen- 
fo di più antica, nella fteflà guifa che fi 
diffe da’ Latini maior natu , Dii maio» 
minorum gentiumiO patres mU 



kòrm gentiàm : 

tendeano le genti 


Per genti itia^'^iori iòi 
pici antiche, e per mi* 


bori le pii!i moderne; 

^ Noti vi è dubiò aiciìnò che i paires 
minorum gentiùm furono quelli dèlie fa* 
faiiglié U recenti ^ é nuovamente aggre- 
gate .• (guelfa veritli , .rhentré ci adìcutà 
della giudi interpretaziotie che deve dar- 
ti alla vocé maior^ci porta ad Un’ aJtrà 
bònfegiienii analoga a holiri principi ; 
tie le genti minori furobò le pih reced- 
ii j lé maggiori le pih antiche ; i Dei 
delle genti maggiori furono anche i Dei 
delle get ti piS antiché ; è quelli delle 
' minóri furono i bei delle dazioni piti 
' moderne ; 1 Dèi delie genti maggiori 
lurond i dodici principali Dei , che furono 
ietnprp in venerazione in ambe le Gre» 
tiè i in tieoicià ; èd in Egitto ; i Dei 
iir óppcno ^ delle gènti minori furono* 
|>articblari di Èrma , é de' fuói vicini* 
_ Q^uindi. dobb’amo, ^copchibdere che gli 
.tiefUKomaoi, riputi Vago le Itèffì di oad*' 
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Và òhginé^ é cafarterizzarònò' per gènti* 
Antiche i Greci i Già avvenne 'j perché 
eflenciò efli entrati iti ttalià cogli altri 
Èarbari ché T occuparono^ tròVarònd gii 
^uivi alcuni pòpoli avanzati dalle acque 
inotìdàriti^ tHe avéanò lina feligiórié^ è 
tori efla il cùltd di qiielìé ii. Deich ^ 
fclié da lotò adottarono. La ftoria ci Ha 

, X 

« ... V • 

di ciò irafineffà una confufa notizia id 
Jjunià che" iitiprbdià le religioni dalli 
Tofcaóa; ‘ ' r * 

t ^ 

É qui ci cadé tri acconciò il rimet- 
tere che i Latini diflero superlHzióni \6 
feligioni firanièré la quàl voléd- 

dò fpiégaf Cicerone^ la derivò da fuper- 
ftui ^ ina in verò fehza gran logica 
imperocché diffe 'c ^le Ó.ui^ioÌós 'àiés pri- 
càbantur j ^ mthòlàb'ani ' ùt‘ fui JìH 
liberi JupétJìitel e^ent ftipeirflttiosi ’ jiMf 
‘ appellati ' i^ Vìàé ii cèlebre autore che 
*Ja voce fuperfl ilio fi deriva, da' fupérftrti^ 
ina non indendéndònè il ^rapportò' v * nò 
diedò q[uclla fpiegaziòne cqs\ Iciapui 4 
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(u). 

La rellgion de’ fuperfìiti , cioè degli a* 
vaazati dalle ftragi deH’acque,e ds’vuU 
cani fu eoa ragione appellata fuperdizio* 
oe , ma il tempo ofeurò 1’ origioe delle 
voci, e fece alluccinar Cicerone. 

Le voci dunque maior , e magna 
aggiunte alla voce Grecia, fervirono a 
dimodrare la Grecia antica , che noa 
potette intenderli , fe non in oppolizio* 
oe della piik recente, qual fu quella fo* 
pra i lidi tirrenici , ed adriatici ; pure 
fe circa T origine di quede voci relialfe 
alcun dubio , i due palli di Polibio, e 
di Cicerone riportati, ma il primo gua* 
(lo dallo lleflb Mazzocchi baderebbero 
a didìparlo . Ecco quel di Pulibto 
qaam protinus ferme omnem Italia par- 
tem , qua yetus , fi? Magna Gratta no- 
minatur chtinuerunt . L’ altro di Cice> 
rene è il feguenie . Listituit ne Pytha- 
goras totam tllam veterem Italia Gra- 
cianhy^ua quondam magna vocitata ejì? 
&CCO pel primo autore il magnam la» 
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terpretatq per veterem, e oel fecoodo U 
veterem fonituito al magnante 

Se quelle cofe foOìer cadute in mea* 
te al chiariflìnao Mazzocchi , ooo avreb*' 
be riprefo il Caufaubooo della verllooe 
di quel luogo Polibiano , che per eoo* 
durre alla propria opiuiooe così trasfor* 
mò Reliquam ferme omnem veterem Gra- 
ciam , qua ^ magna cogneminabatur . 
Preiefe il Mazzocchi con quella sua vcr- 
Cone di darci ad intendere che Polibio, 
usò la voce veterem per efprimere una 
nazione, o un cooiplelTo di nazioni che 
aveva gik finito di appellarli Magna 
Grecia , e gli convenne quindi cangiar 
il prefente tiominatur aeìl' imperfetto CO* 
gnominabatur . 

Ma rifeootrando le verfioni più anti- 
che non fi troverà che alcuna faccia e- 
co al Mazzocchi . Il S'iponiino ha così 
Quam prifeam , Magnani Graciam 
vocant . 

11 luogo di Cicerone diede qualche 
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^pp^renz^ di ragione ^1 Ma??occhj 1)( 
dove di (Te f^uondatn Magtuf voci tata 
(Jf , fembrando che 1’ antecedente» voce 
yeterem in fenfo di eftinta da quel quon- 
dam (ì cpnvalidafle , Pure quel luogq 
flcffo gli f nitnicQ, 

Cosi in Cicerone , come in Polibio 
|a voce veterem non fi upifcealU M.G, 
f>ens^ alla Grecia fempHccmente . Nel 
Penso dunque d*l Mazzocchi cou Polo il 
'pome di ^agna Grecia , ma pur quello 
femplice di Grcgia dQve^ e(fere eftinto io 
Italia air epoca di quegli fcritiori,il cui 
fentimento pib efiiaro farebbe (tato il fe* 
guente ; tutta quella parte della già 
Creda italica , cAe chiamavafi magna . 
Or Ip flelfo Mazzocchi fi farebbe riti* 
rato dall’ intraprefa , fe avefle avvertita 
tal confe^uenza della fua ipotefi , impe- 
rocché egli' è certo che i Greci ita- 
lici conlervarono il nome di Greci , 
il greco linguaggio , q * patrj coftuoni 
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pcf noojro tempo dopo i^uei due 
jocché è cofa potifTim^ ^ 

Qlire a ciò egli h falsiffi-no phe r 
appelU^ipne di Nlago^ ceffaif^ 

fin da’ tempi alniep di Polibio ^ Legga^ 
f*lipin^ che defcriyendo. i| mondo, ppq^ 
la Magna Grecia pe^ pna regione ita- 
lica. Tolomeq ancnfq anpotq tra le coqr 
Crade italiche |q Magnq Grecia adriatic^ 
Prima d| chiudere la prcleqte menqp-, 
fia io debbq produrre un palTq di Fello, 
che noq potrebbe altrimenti iticenderfi. 
che nel (iflema qui efpreflb, Qqeflo gran^. 
matìco alla voce M*ioc ha cos) . Maiof. 
Q/ftcia dista eft Italia:, quod eam Siculi^ 
quondam obtinuerunt , yel ^c. Q_ual 
mai può afier il rapporto tra il polf.'lfo, 
de’Sicpli, e il nome d| N^>G>'^ io lun* 
gamenie coofiderando un tal luogo, mi 
fono femore coofufo ; inipcrqcchè nè la 
- voce Siculi corrirponde per nulla alla 
voce Maior , nè quello popolo , pollo 
anche che abbia dominato io Italia , 



ha fatto cos\ lumtnofa figura ricordata 
dalla Storia, che poffa aver dato Taggiuo- 
* to di Magna alla regione da lui abitata . 

Air incontro furono i Sicoli celebri 
per la* loro ftermioata antichità, riputa- 
ti i più ‘antichi , i primi che abiialTer 
r Italia . Fefto dunque non potette aver ^ 
riguardo che alla loro grande antichità, 
t dovette perciò folpettare che la voce 
Maior dovefle fpiegarfi per anrci , e 
crederla aggiunta alla Grecia italica, per- 
• chè fù abitata da Sicoli, che (ono i po- 
poli italici i più antichi . Dovea necefsa- 
riamente Fedo fofpettar quello fenfo della 
voce Maior, avendo prima di dir della M.G. 
enumerati più e diverfi cafi , ne’ quali quel* 
la voce era ufata in fensodi cofa più antica. 

Che i Sicoli poi foffero riputati i 
. ^ primi abitatori italici io noi proverò al- 
trimenti che con Dionigi d Alic.iroalfo 
alle mani , le cui parole son le feguentit 
Urbem terra morisq. totius principem, 
quam tunic Romani habitant , primi in 
Omni memoria tenaijje, dicuntur barbari 
Siculi , gens indigena . 

\ 


